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PARTE UFFICIALE.
Leggi e3decrieti.

RE 10 DECRET3-LEGGE n. 623 cite aumenta di L. 500.000 il ti-
mite vtassimo per le pensioni da concedersi di autorità per
l'esercizio ßna triario 1919-980 nel Ministero della guerra.

REGIO DECRE PO-L.maE n. 628 che introduce variazioni nello
stato di previsioit i della spesa, del Ministero della maring
per l'escreizio gx inziario 19/9-920.

REGIO DEORETO n. 6 4 contenente dispositioni per gli acquisti
di opere d'arte per la Galleriz nation¢le d'arte moderne
in Roma.

REGIO DEORETO n. 637 cite istituisce in Pechino e in Tientsin
(Cina) due distinti u ici di ricevitoria postate.

REGIO DE'RETO n. 649 che approc¢ il testo unico delle disposi-
rioni relative al diritto di ßovropa placitazione.

REGIO DECRETO n. 649 che isst::isce presso il Ministero d'agri-
colttera una Commissit ne consultiva e di vigilanza, per i ese-
cusione delle leggi spe iali per la Sardegna determinandone
la composizione.

RE 10 DECRETO n. 635 ti/lettente l'a/ßdamento di amministra-
zione scolastica.

COMWSSARIATO O NERI LE CliiLE PER LA VENEZIA TRIDEN-
TINA: Ordinan a concernente l'aumento delle tariffe no-
tarigi.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTí: Ordinanza che attri-
buisce ait'Opera stessa alcuni foncli di proprietà dell'Ospe-
dale dei poveri al Monte¡Tascone e dell'Ospeda,te civico e Be-
nefratella di Palermo.
Ordinanza, c/Le respinge la opposizione proposta da Cesare

Ranueci e de altri avverso fordinanza di attribugione della,
tenuta < Pietralata Ranucci g.tà Tortonia ».

Dispostzioni diverse.
Ministero delle f¿nanze: Disposizioni nel personale dipendente --

Minzstero delle posta e dei telegrafi: Avvisi - Ministero del
tesoro: Acceeditamento di notaio - Ministero per findustria,
il cotamercio e il lavoro: Media del consolídati negoziati a
contanti nelle Borse del Regno - Corso medio dei cambi -
Eloneo delle opere risarvate pei diritti d'autore registrate du-
rante la In quindicio a del mese di novembre 1919 --- Corte
dei conti: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
della guerra : Disposizioni nel personale dipendente.

Foglio delle insermioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI :E DECRETI

18 nunsero 628 della facc lita ufflesale desie leggi e dei deersti
del Regno contiene a seguente decreto :

VITTORIO EMANTIELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350;
Udito il Consiglio dei ministri ;
E utla proposta tie: Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la guerra;Abbiamo decretato e decretiamo :

Il limite massimo dell'annualità per pensioni da con-
cedersi nell'esercizio 1919-920, in dipendenza di collo-
camento a riposo di autorità del personale apparto-
rente al Ministero della guerra, è aumentato ai lire
cinquecentomila (L. 500.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordintamó ehe il presento decreto, munito del sigillo

de#* Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e Åg deereti del Regno d'Italia, mand do a chiunque
opetti di osservarlo o di farlo osser

Dato a Roma, addì 2 maggio 1920
VITTORlO EMANUELE.

Nitti - LozzATTi - BONOMT.
Visto, la guardasigilit : MORTARA.

Il stimeta 628 delka raccous afcíale dens inggi e dei decrati
del Regno contiene il seguente decreto .

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Die e per volean ecNa kann

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 marzo 1930, n. 350 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per 11 tesoro, di concerto con quello per la marins ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa dal Ministero
della marina per l'esercizio finanziario 1919-920, sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Garzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Lvzzati - Suom.
Visto. 11 guardasigilli : MontAnt.

TABELLA delle maggiori assegnazioni da apportarsi allo stato di

previsione del Ministoro della marina per l'esercizio finanziario
1919 -920.

Cap. n. 17. Spese casuali . . . . . .
. 25,000 -

Cap. n 30. Speso e retribuzioni varie per l'istru-
zione nautica . , , . . . . . . . . . . . 50,000 --

Cap. a. 39. Ufficiali della R. marina . . . . . . . 2,400,000 -



1€03 Gassetta ußeiale del 8 "eno d'Italia

Cap, n. 40. UfBatali in posizione ansiliaris . . . . 50,000 •••
Day. n. 41. Indennità di corredo, assegni per distin-

sioni onortache, eoo. . . . . . . . . . . . 80,000 -
Cap. n. 43 Corpo R. equipaggi - Vestiario. . . . . 2,800,000 -
Day n. 44; Corpo R. equipaggi - Viveri . . . , . . 8,000,000 -
Dap. n. 45. Corpo R. equipaggi - Sopressoldi, grati-

Aeazioni di rafferma, eso. . . . . . . . . 250,000 -
3ap. n. 47. Difese costlere - Personale . . . , , , 160,000 -
Cap, n..AS. Soprassoldi al personale militare ad-

detto at servizio sematerloo, eoo. . . . . . 80,000 -
Day, n. 50. Indennità per i personali militari della

R.marina
................ 130,000...

Cap. a. 51. Iudennità e speso per viaggi collettivi
ed isolatt dei corpi mihtari, eco. . . . . 700,000 -

Jap. n. 55. Armamenti navali (competenze di bor-
do,eca.). ............... 6,000,000-

Cap. a. 56. Servizio ospedaliero per i milítari del

oorpo R. equipaggi (giornate di oura, eeo.) 150,000 -
Cap, n. 57. Istituti di marina (R. sauola navale di

guerra - R. seuola di sanità militare, ecc.).
Spese generali - Spese per i professori mi-
litart................... 150,000-

Cap, n. St. Servizio aeronautioo - Indennità al per-
sonale.................. 80,000-

Cap. n. 65. Personale pel servizio dei fabbricati e
delle fortincazioni, ecc. . . . . . . . . . 20,000 -

Cap. n. 07. Indennità per i personali civili della
R.marina................ 5,800-

Cap. n. 68. Spese di giustizia . . . . . . . . . . . 15,000 -
Cap, n. 79. Assegni di aspettativa, di disponibi-

lità,ecc. ................ 100,000-
Cap. n. 81. Indennità temporanea mensile ai per-

sona11 olvili e militari di ruolo, ecc. . . . 300,000 -

Totale delle maggiori assegnazioni 21,585,800 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro : LUZZATTi.
Il ministro dalla.marina: SECHI.

ß faussero 034 della raccolta uf)!c(als dells leggi e dei decrep
del Regno contiene di seguen¢e decreto:

VITTORIO EMANUELE III
ger grada di Dio e per voloath della Naalems

RE D'lTALIA
Veduto il Nostro decreto 2ô Iuglio 1883, n. 1520

(serie 32)
Veduto il Nostro decreto 7 marzo 19i2, n. 392;
Ve tuto il decreto Luogotenenziale 23 settembre 1915,

n. 1617;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A decorrere dalla data del presente decreto gli
acquisti per la Galleria nazionale d'arte moderna in
Rotaa. di opere d arte, it cut prezzo superi le lire
duemila, saranno fatti su proposta di una speciale
Commissione nominata con decreto Ministeriale e com-

põeta di tre membri della sezione terza del Consiglio
superiore per le antichità e bene arti e di due membri
scetti dal ministro dell'istruzione pubblica.
Le funzioni di segretário saranno esercitate da un

se retario della Darezione generale per le antichità e

le alle arti.

Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarle al pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia-inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1920.

VITTORIO EAIANUELE.

Tomas.
Visto, Il guardasigilli : Monrana.

11 numero 6'i7 della raccolta u//leiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene et seguente decretu :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALLA

Riconosciuta la necessità di istituire tanto presso la
Regia Legazione italiana a Pechino quanto presso il
Settieniens amministrato dal R. Consolato italiano a

Tienssia una ricevitoria postale nell'interesse del per-
sonale addet o alla Legazione e al Consolato att.ssi,
nonché della Regia guardia e degli equipaggi delle
Regie navi;
Visti i Regi decreti 14 ottobre 1903, n. 516, e 91uglio

190R, n 484 ;
Bentito il parere del Consiglio di Stato sulla oppor-

tunità ai derogare alle norme di cui agli arucoll 4 e

34 del rego:amento speciale per il personale delle ri-
cevitorie per quanto riguarda la nomina dei titolari e
lobbirgo della cauzione;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e i telegrafi, d accordo col ministro segre-
tario ai Sa .to per git attari esteri;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. i.

Sono istituite, con effetto dal 20 settembre 1917, le
ricevitotie postali italiane di la classe di fechino é di
Tientsin (Utna).

Art. 2.

Con decreto del ministro segretario di Stato per le

poste e per i telegra ti, d'accordo col ministro degli
affar i este i, saranno stabiliti i servizt da disimpe-
gnarsi dane delle ricevisorie e sarå provveduto ad
altidarne la ge stiene al R. ministro a Pechino e al
R. console a Tientain senza l oubligo sdi prestare la
cauzione.

Ordiniamo obe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,sia inserto nella raccolta afflaiale delle leggi
e dei decreti del R.egno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1t marzo 1920.

VHTORIO EMANUELE.

blTTI - Û¾IMIENTI.

Visto, 18 guardasigißi: MORTARA.
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Il numero 642 della raccolta «#ieiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gratta 41 Dio e per voloath della Nazione
fŒ D iTADA

Visto l'art. 18 dello Statuto;
Visti gli articoli 16 e 18 della legge 13 maggio 1971,

n. 214 (serie Sa), sulle prerogative del Sommo Ponte-
fice e della Santa Sede, e sulle relazioni dello Stato
con la Chiesa ;
Visti il R. decreto 25 giugno 187f, n. 120, con l'an-

nesso regolamento, il decreto Luogotenenziale 30 gen-
naio 1916, n. 107, e il R. decreto 28 dicembre 1919,
n. 2502;
Ritenuta la necessità di raccogliere in testo unico le

disposizioni concernenti il R Ezequatur e il R. Placet
con le modifi.cazioni suggerite aaltesperienza;
Sulla proposta del Nostro guardasigi!Il ministro se-

gretario di Stato per la giosuzia e git affari di culto;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei rr inistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a quando non sia altrimenti provveduti con la legge spe-
ciale di cui negli articoli 16 e 18 della legge 13 maggio 1871, n. 214,
(eerie Sa), ,saranno soggettt al R. Exequatur gli atti della Santa
Sede che riguardano la provvista dei beneficî maggi ri e la desti-
nazione det relativi beni ed al R. Pla·et glî atti della Santa Sede
o degli Ordinari Diocesani che riguardano la provvi,ta delle di-

gnità, dei canonicati. delle paroechie e di alri benefiel minori e la
destinazione dei relativi beni.
Nelle provviste benenciarie, si comprendono le collazioni dei be-

nonci anche di patronato Reg oe le provvimoni che conferisaano
coll'esercizio di un uffleio ecclesinstico il diritto di amministrare la

dote del beneficio e di goterne in tutto o in p ete i frutti, o di
percepire su di esso un assegoo.
Le disposizloni del p'e-ente decreto non si applicano alla città di

Roma ed alle sedi subarbicatie.

Art. 2.

Gli investiti di un bene6eio non saranno ammessi al possesso del
medesimo prima che 11 loro titolo sia munito del R. Eæequatur o
del R. Placet.
Essi all'uopo dovranno avanzare al procuratore generale, se trat-

tasi di R. Planet, et al ministro della giustizia e degli al-
fari di culto, se trattasi di R. Evequatur, apposita domandr m
carta da bollo, allegaa<lovi la provvisione ecclesiastica, in originale
OVVero in copia, purché questa sia r lasciata dagli udioi della stessa
autorità ecclesiastica che emanò la provvisi ne.
Se la provvista risulti regolare, saranno assante informazioni

snila onn iotta del riottiedente.
Dalla data de'la concessione del?Exequatur o del Placet, il no-

minato al beneficio avtà diritto al trutti, agli assegni el alle tem-
paralità dello stesso.
Dalla data medesima avranno effetto le provvisioni che concer-

nano destinazione 41 beni ecolesiastici.

Att 3.

Le eventuali opposizioni a11a concessione de & Exequatur o del
R. Placet, dovranno esàere presentate con ricars: in carta da bollo
corredato dei relativi documenti, alvautorità competente a prov-
vedere. Questa ne terrà il conto che sarà di ragione, salvo sempre
11 ricorso all'autorità giudiziarin, nei casi di questis ni giuritcbe.
A tutte le concessioni di R. Exegustur o di R. P¿acet, sarà sempre

apposta la olausola: < salve le leggi dello Stato e le ragioni dei
terzi ».

Art. 4.

11 R. Exequatur sr.rà concesso o negato con decreto Reale sulla

proposta del guardasigilli ministro della giustizia e degli affac1 di
culto, soutiti 11 consolio di Stato e 11 0;nsiglio dei ministri

Copia del decreto di conc assione sarà trasmessa al procuratore
generale e da questo comumcata all'interessato, unitamente alla
provvisione ecclesiastica.
Il procuratore generale darà altresi notizia del R. decreto di con-

cessione al prefetto della Provincia, all'economo generale dei be-
nencì vacanti ed al sindaco del comune in cui è posto 11 beneficio.
Del decreto di dmiego, il procuratore generale darà not zia per

isoratto al solo interessato restituendogli la provvisione ecclesiastica.

Art. 5.

11 R Placet sarà concesso o negato con decreto del procuratore
generale presso la Corte d'appello del luogo in cui sono posti i
beneficî.
Il procuratore generale dovrà riferiene al Ministero della giusti-

zia e degli affari di culto ed attendere le superiori determinazioni,
quando ne sia richiesto dal Ministero medesimo, o quandO 6ia di

avviso che 11 civile riconoscimento debba essere negato, oppure
quando si tratti di nomine di coadiutori con diritto a succes-

stone.

Ove il ministro della giustizia e degli affari di culto sia di avvi-
so doversi negare il R. Placet, dovra sentire il parere del Consiglio
di Stato e promuovere le Sovrane determinazioni.

Art 6.

La domanda pel R. Placet alla nomina di economo, curato o vi-

cario spirituale che vi sia soggetta, ai termini deL'art, 1, potra es-
sere presentata al procuratore det Re del luogo ove è posto 11 be-

neticio. 11 procuratore del Re, entro 5 giorni, raccoglierà le neces-

sarie informazioni e ne farà rapporto al procuratore generale al

quale trasmetterà la domanda stessa, l'atto di nomina e i relativi

documenti.
Il procuratore generale provvederà con la massima sollecitudine.

Art. 7.

Il decreto di coneessione del R. Placet sark scritto a margine o

a piedi della provvisione eeelesiastica nella forma seguente: Visto

il rescritto della Santa Sole o dell'Orimario di (se ne inticherà

l'oggetto. ia virtû di R delegaitome « si coticede il R. Placet a; e

farà inoltre m-nzione delle eventuali determinazioni superioet, non-
che delle clanaole, riserve, condizioni o liinitazioni, alle quali la
concessione La soigetta.
Il procuratore gane ale restituirà all'interosofo la provvisione

eccles asttea e darà notizia del decreto di concessione all'Economato

generale ed al Jaco del Comune in cui è posto il beneficio.

Il decreto ai unitego del R. Placet, sarà seratto a margine o a

piedi della domanda con la segnent: formula: « moonformitadelle

du,posizioni superiori naa si fa luogo al R. Placet a.

Di tale decreto il procuratore genera'e darà notizia per iscritto

all'interessato restituendogli la provvisione ecclesiabÉiCS.

Art. 8.

Alla fine di ogui quadrimestre, i procuratori generali invieranno
al Ministero della giustizia e degli attari di culco uao stato delle

provvisioni eeelesiastieh- alla quali fu concesso o nexato il It. Placet,

con ind enzione succiata del loro oggetto e delle clausole con cui

il R. Placet sia stato concesso.

Art. 9.

Sono abrogate tutte le dispwizioni contrarie al presente decreto

e le altre contenute nel R. decreto 25 giuguo 1871, n. 32J, con l'an-
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messo regclamento, nel decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1916,
a. 107, e nel R. dooreto 28 dioembre 1919, n. 2502.

Ordtatamo che 11 presente decreto, munito del sigBlo
dello Stato, sia inserto nella raceoita afficiale delle leggi
e del dooreti del Regno d'Italia, mandando nachiansitio
Ilpetti di osservarlo o di farlo esservara,

Dato a ßoma, addl 6 maggio 1930.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - IIOSTARA.

Vis'o, n guardasigan: Moanna.
I

B numero Gio dena raccolta utliciale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE R
gem.grazia di Dio e por voloati della Racisig

RE Ð'1TAIJA

Veduto il testo unico delle leggi portanti provvedi•
menti a favore della Sardegna, approvato con R. de-
creto 10 novembre 1907, n, 844, ed i relativi regola-
menti, approvati con i RR. decreti9febbraio 1908,nu-
mero 146, 2õ agosto 1908, n. 548 e ¿0 dicembre 1908,
n. 832;
Veduta la legge 16 luglio 1914, n. 66'>, riguardante

provvedimenti.traordinari a favore della Sardegna;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

È istituita presso il Ministero di agricoltura (Dire-
zione generale della colonizzazione e del credito agra-
rio) una Commissione consultiva e di vigilanza per la
esecuzione delle leggi speciali per la Sirdegaa, com-
posta di un presidente nominato dal ministro di agri-
coltura, di sei membri di diritto e di cinque di nomina
ministeriale.
Sono membri di diritto i quattro direttori generali

della colonizzazione e del credito agrario, delfagricol-
tura,adelle foreste e delle miniera (ciascuro dei quali
avrà «facoltà di farsi rappresentare da un funzionario
da lui delegato), un funzionario rappresentante il Mi
niatero dell'interno ed un delegato del Ministero dei
lavori pubbliai
I cinque membri di nomina ministeriale satanno:

un rappresentante del Consiglio provinciale di Cagfiari
ed uno di quello di Sassari, designati dai rispettivi
Consigli provinciali: nonchè tro persone di notoria
comoetenza nelle questioni interessanti l'economia della
Sardegna.
Alla costituzione dell'ufficio di segretaria, sarà prov-

vedato con decreto Ministeriale.

Art. 2.

La Commissione predetta ;
af esercita l'alta vigilanza sull esecuzione delle

leggi per la Sardegna :

b) stabibsce Je direttive e i criterî di massima
da seguirsi nella redazione ed esecuzione dei progetti
per i bacini di irrigazione, si pronuncia su gli affari
riguardanti le espropriazioni dei bacini medesimi; de-
iermina le zone di terreno irrigabili, e fissa il prezzg

di vendita all'asta pubblica od a licitazione privata
dei terreni espropriati dai concessionari dei bacini;

c) da parere in merito alle richieste di costitu-
zione dei centri di colonizzazione agraria, alle moda-
lità per i concorsi relativi alla erogazione deí suasidi
e premi di cui all'art. 42 del testo unico 10 novembre
1907 e ai provvedimenti straordinari da prendersi a

norma della legge 16 luglio 1914, n. 665 ;
d) promuove e coordina l' azione dei Mini-

storie delle Amministrazioni locali ai fini del bonifl-
camento e della colonizzazione, e segnala agli Enti me-
desimi i provvedimenti a adottare in favore dell'eco-
nomia agraria della Sardegna.

Orginiamo che il presente deerete, maatte del sigillo
delloStato, eia inserte notia,rgpool‡a ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a oLiunque
opetti di osservarlo o di farlo esservare.
Dato a Roma, addì 28 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
PAL( IONI.

Visto, Il guardasigWi: MonTaal.

La raocolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto:

N. 635. Regio decreto 22 gennaio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
l'Amministrazione delle scuole elementari e popo-
lari del comune di Piossasco, della pro rincia di

Torino, è aindata al Consiglio scolastico de'la stessa
Provincia, fissando il canone che il Comune do-
vrà versare alla R. tesorería dello Stato nella
somma di L. 8954,43 a decorrere dal 1° otto-
bro 1919.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA TRIDENTINA

Visti i paragrafi 27-30 della tarifa annesea all'ordinamento no-

tarile 21 maggio 1855, n. 94 B. L. I.;
Vista l'ordinanza del Ministero della giustizia del 27 aprile (917,

n. 189, B. L. I.;
Visto 11 paragrafo 183 dell'ordinamento del notariato del 25 lu•

. glio 1871, n. 15 B. L. I.;
Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del no-

tariato nel Regno;
Visto il R. decreto-legge 9 novembre 1919, n. 2239, con 11 quale

sono stati aumentati gli onorari notarili del 500g0;
Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251 ;

ORD I N A :

Alla tariffa annessa all'ordinamento del notariato del 25]uglio
1871, n. 75 B. L. I, sono ,sostitutte le disposizioni contenute agli
articoli 1-26 della tariffa annessa alla Jogge sull'ordinamento del

notariato e degli archivi notarili del 16 febbraio 1913, p. 89, mo-
dificata con il R. decreto-legge 9 .novembro il919, n.Æ39, con le

modificationi seguenti:
All'art. 3 si leggerà invece di « pretori » « giudizio distrettuale ».

All'art. 7 si elimineranno le parole « a mente degli articoli 1563 e

2136 del Godice civile ».

All'art. 10, ed in genere quando sidegges gliUtici delregistre »,
si leggera: « gli Uffici di commisura2ioneol'Uiticio delloimposte».
All'art. 15, 11 richiamo all'art. « 75 della ilegge a vá mestituito con

un Tighiamo ¢ all'art. *172 della legge13 Inglio 1871, aññ B. L. I. ».
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All'art. 22, nel penultimo comma, vanno omesse le parole: < di
cui nell pitimo capoverso dell'art. 66 ».

Art. 2.

Il paragrafo 27 della tariffa riflettente le compotenze dei notari

quali commissari giudiziali, anaessa al regolamento del 21 maggio
1855, D. 94 B. L. I, è modificato come segue:

*

Nel territorio della Venetta Tridentina, al notaio non spetta al-

oun diritto per la verificazione del decesso, nel luogo nel quale egli
è stato delegato a tali verificazioni, quando 11 valore d'inventario
della sostanza abbandonata non raggmnga l'importo di L. 500 ; no-
altri casi gli spetta la metà degli onorari previsti dall'art. 6 della
tariffa di.oui ad I, mai però meno di L. 10 ah più di L. 100.
Per l'assunzione di un inventario, per un operato di stima, per

la celebrazione di un ineanto, spettano al notaio gli onorari stabi-
liti dall'art, 13 della tarifa; con ciò però che gli stessi non po-
tranno mai essere inferiori a quelli che glispetterebbero applicando
l'art. 6 della'tariffa.
Per la compilazione di una specifica dell'asse, di una manifesty

zione giurabile (paragrafo 46, legge 9 febbraio 1850, n. 50 B. L. I.),
per gli atti di divisione d'orediti, spettano al notaio gli onorari
previet.i all'art. 6 della tariffa.
I diritti spettanti giunta l'art. 6 della tariffa, saranno commisu-
rati sul valore dei beni che formano oggetto della successione de-

tratti i passivi, rispettivamente sul valore lordo dell'Ente stimate
o da vendersi all'asta.
Pei• la pubblicazione di un testamento si applica l'art. 13 della

tariffa.
Al notaio che abbia ricevuto il testamento segreto o pubblico

trovano in ogni caso applicazione le disposizioni dell'art. 9 della
tariffa.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore col giorno della sua pubbli-
cazione.

Trento, 16 maggio 1920.

Il commissario generale civile: CREDARO.

OPERA NAZIONALE PRG--00MBATTENTI
Il CoTlegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento

e le funzioni dell'Opera nazionale pro-combattenti, approvato con

deereto Luogotenenziale 16 gennalo 1919, n. 55, composto degli
eccellentissimi signori:

Nonis gr. utf. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

cassazione di Roma, presidente;
Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, membro effettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-

plente;
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale Ministero

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore alMinistero d

agricoltura, membro supplente;
Assistito-:dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di cassazione a riposo ,

Ha pronunziato la seguente
Ordingmza:

Lotta la richiesta in data 12 geanaio 1920, depositata nella se-

greteria del Collegio centrale il 15 stesso mese con la quale il Con-

siglio di amministrazione dell'Opera nazionale pro combattent• do-
manda che sia .oriinato il trasferimento dell'Opera medesima dei

seguenti due fondi rustici siti nel territorio di Monteflasedne di

proprietà dell'Ospedale dei Poveri di Montefiascone, amministrato

dalla locale Congregazione di carità, per essere suseettivi di im-
Ortanti trasformazioni culturali.

11 primo di detti fondi denominato « Castellaccin », sito in con-

trada Fico, trazione di Poggio La Frusta confina a nord col fosso

Maltempo, a sud con proprieta Mauri Enrico, ad est col fosso Mal-
tempo, ad ovest call Ospizio Falisco e probenda Decanale di Monte-
fiascone. È recinto, per brevi tratti soltanto, da siepe viva.
È diviso in due parti distinte : Castellacato Ha. 130 0850.
Porleretto Ha.42.5000. Complessivamente misura tavole 13:5.65 pari

ad Ha. 132.565.
Ed é riportato nel catasto del comune di Monteflascone alla par-

tita n. 2693 sezione Ve comprende i seguenti numeri mappali: 24,
25, 28 sub. 1, 26 sub. 2, 26 sub. 3, 28, 29, 3), 31, 33, 33, 35, 36, 37,
38, 128, 129, 13), 133 sub. 1, 132 sub. 2, 133, 134, 135, Ido, 171, 172,
202, 207, 212, 213, 219, 220, 231, 230, 231, 232, 213, 271, 272, 273
sub. 1, 273 sub. 2, 274, 294, 495, 338. Superficie tavole 1325,65; estimo
seudi 1937,12.
II secondo fondo detto Fondaccio é situafo nella contrada Chiesa

di Borgale; confina a nord con proprietà Bacchi, ad est con pro-

prietà Antonelli, a sud con proprietà Bicchi, ad ovestconproprieth
Bacchi e fosso del Borgale. È recinto con siepa viva a nord e ad

est, e con muro a secco a sud.
Ha una estensione di tavole 616,13 pari ad Ha. 61,6130.
Ed é riportato nel catasto del comune di Montefiascone nella so-

zione VI e comprende i seguenti numeri mappali: 2006, 2007, 2008,
2000, 2010, 2011, 2012 sub. I, 2012 sub. 2, 2012 sub. 3, 2013 sub. l,
2013 sub. 2, 2253. Superficie tavolo 616,13, estimo scudi 1038,30. .

Udita la relazione fatta dal consigliere sig. comm. Coppola;
IL COLLEGIO

Osserva ehe la richiesta di trasferimento al patrimonio dell'Opera
dei terreni denominati Castellaccio e Fondaccio interritoriodiMon-

tefiassone, appartenenti all'ospedale dei poveri di detto Comune,
venne all Ente comunicata con lettera raccomandata, some dalla

ricevuta di ritorno del 24 gennaio core. anno, allegata agli atti, ed

6 decorso il termine perentorio per le deduzioni di cuiall'art.5del

regolamento 22 agosto 1919, n. 1612.

Il menzionato ospedale è un'Opera pia amministrata dalla locale

Congregazione di carità, compreso nel novero delle persone giur1-

diche indicate all'art. 9, n. 2, del regolamento legislativo 16 gen-

naio 1919, n. 55.
Dalla relazione Sansone al Cónsiglio di ammiliistrazione del-

l'Opera, risulta la suseettività dei suaccennati terreni d'importanti
trasformazioni culturali. 11 progetto, di cui nella relazione stessa

(dissoda,mento della parte tenuta a bosco, non vincolato, regola-
mento dello scolo delle acque, piantagioni di filari di viti od ulivi

con coltivazioni, negli interfilari, di graminacee e leguminose da

foraggio da granella in avvicendamento, eco., il che nell'attualitå

manca assolutamente) costituisce la dimostrazione dell'importanza
della trasformazione della coltura nei sensi dei predetti regola-
menti:

Quindi si deve accogliere la richiesta.
Per tali motivi

IL COLI GIO

Visti ed applicati gli articoli 9, n. 2, e 10, del regolamento legi•
slativo 19 gennaio 1919, n. 55, e 5 e 7 regolamento 2ß agosto 1919,
a. 1612;
Ordina il trasferimento al patrimonio dell'Opera nazionale pro

combattenti dei suddetti terreni denominati Castellacaio e Fon.

dacaio di proprietà dell'Ospedale dei Poveri di M atefiascone, me·-

glio negli atti specificati nella loro ubicazione ed estensione nei loro
confini;
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai do-

cumenti relativi, nell'ufficio di segreteria.
Così deliberato e pronunziato il giorno dieci del mese di feb-

braio 1920.

Nonis - Coppola, estensore - Gatti - Briri -

Zattini - avv. A. Castellani, segretario.
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La presente ordinanza à stata depositata nella segreteria del Cola
legio oèntrale arbitrale 11 giorno 10 febbraio 1920.

A. Castellani, segretario.
Per copia conforme all'originale, col quale collastonata concorda,

ehe si trasmette 411'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e

per gli efetti degli articoli 7 e segmenti del regolamento approvato
con Regio decreto 28 agosto 1919, n. lôl2.

Roma, 12 febbraio 1920.

Il segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

II.Collegio centrale arbitrale
istituito con Part. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
o le funzio.ai dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
deoreto Luogotenenziale 10 gennaio 1919, n. 55, composto degli Go-
eellentissima signori:

Non gr. ut..Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
oassaaione di Roma, presidente i

Coppola comm. Franceseo, oonsig11ere della Corte di oassazione
di Roma membro effettivo;

Gatti gr. uŒ. Salvatore, cotisigliere di Stato,membro supplente:
Brist gr. aff, prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-

tura, membro efettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispéttore superiore nel Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, oancelliere

espo della Corte di eassazione « riposo ;
Ha pronanslato la seguente

ORDINANZA :

Lotta la richieste, in data 27 gennaio-3 tebbraio 1980, depositats
nella segreteria' di questo Collegio il successivo 4 febbraio, con la
quale l'Opera naslonale domanda al sensi e per gli eretti degli ar-
tiooli 9, n. 2, e 10 parte prima, del regolamento legislativo, appro-
Vato con decreto Luogotenenziale .16 gennaio 1919, num. 55, il tra-
aferimento al proprio patrimonio, dei seguenti sette fondi rustlei.
in comano di Franeofonte (Siraensa), della Adecommissaria dell'ero-
dità del principe di Palagonia, oggi di proprietà dell Ospedale civico
e Benefratelli in Palermo :

-a) fondo < Ragomeli a, segnato nel catasto rustieo di Fran-
coforde, all'art. 2508, eez. B. numeri di mappa da 1559 a 1675

.

1590, 1608, 1605, 1606, 1607, 458, 400Abit; da 1598 a 1602; 5tô, 1336.
528 AOS, 457; per l'estensione di ettari 1019,91,20, conânanti a nord
can Santocono, Intrigliolo ed altri; ad est col torrente Pledigaggi
e con Santooono; a sud con Barbera e ad ovest con la rotebileFranootánte-Buochari, con Coonssa, ed altri e col torrente Gallo;

6) fondo « Borghesia > (comprendente anche la tenuta Pa-
nuaa), segnato nel catasto di Franeofonte, art. 2508, sez. C, numeri dal
1757 al 1975, per la superAeio di ettarl 476,73,40; conanante, 11 fondo
< Borghesia », a nord oonglienttenti delle terre concesse da Comuue,
Cannata, Giaocotta et altri; ad est pure endteuti del Comune; asud il torrente Risigone; ad ovest Spadaro ei 11 fondo Fagus9, a
nord oon Gaudiosi ed enitenti del Comune, ad est oon Perrone e
Giani; a sud ool torrente Risigone; ad ovest con proprietà coma-
nale;

c) fondo e Rocaarazzo a segnato nel detto catasto ed articolo,
sez. E, coi numeri dal 1067 al 1080, 1082, 2983, 2984, 298 ', per la
superficie di ett 56,86,32, confinante a nord con Magnano fratelli,
ad est con la Via provinciale Francofonte-Scordia, a sud con Gam-
bera fratelli, Marcellino, Coeuzza ed altri, ad ovest con Russo cal-
tabraoo, Iacabelli ed altri: va notato che in questo fondo, p co lontano
dalla via provinciale suddetta, è incluso un appezzamento di circa
un ottaro, di proprietà eredi Zapparrada e Gambera;

, d) fondo < Gadera », segnato nel detto catasto ed articolo,
ses. E, coi numeri dal 681 al 649, 2051, 1383 e dal 644 al 630, per

la superficie di ett. 25,56,34, confinante a nord con viottolo privato
e Spoto Paleo, ad est con la R. Trassera Santo Diego e pure Spoto
Paleo, a sud ool torrente Canali, Trazzera via Regia, Ragusa e Car-

dillo, ad ovest con Trazzera Squaroia Sopranozconcessi, con Cirini
e Spoto*Puleo;

e) fondo « Martelletto », distinto in detto catasto ed artfoolo,
sez. B, coi nu, 133, 134 e 135, per la superflete di ett. 8,27,34, con
Anante a nord con la Trazzera Franoofonte-Berretta-Passolargo e

con Cocuzza e Magnelli, ad est com Sabatini, Mineo ed altri, a sud
.con Cupri e Cocuzza, ad ovest non coeuzza e Paganello;

f) fondo « Bondisegni », inseritto in detto catasto ed arti-

oolo, sez. B, ai nn. 5, ð e 7, ier la superfleie di ett. 4,85ði, confi.
Rante a nord con Trazzera Giardinello, ad est con la provinciale
Francofonte-Lentini, a sud con Terranova, ad ovest con Vitale;

g) fotído e Santa Maria e distinto in detto catasto ed arti-

colo, sez. E, ai on. 680; 681, 682, 683 e 684, per l'estens one di et-
tari 4,44,58, confinante a nord con Cusimano, Zizza ed altri, ed est
con Di Filippo, Consolo ed altri, a sud con Spoto Paleo, ad ovest
oon Spoto e Parisi.
Ritenuto che la richiesta fu oomunicata il 3 febbraio 1920, al pre-

silente dell'Ospedale civico di Palermo, nei modi di cui all'art. 5
del regolamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612,
come à anche provato dalla ricevata postale di ritorno esistente
in attt;
Udtto il relatore prof. Brizi;
Considerato che 11 complesso dei fondi richiesti à da ritenere

oertamente s¤scettivo di importanti trastormazioni colturali. In-
fatti, il vasto fondo Ragameli è nella quasi totalità molto fertile,
e consta essenzialmente di terreni seminativi con p ante sparse di
olivi, carrubi, perastry, quercie, ecc, e con oliveti di hmitata esten-
sione; nel seminativo, il grano si alterna in modo discontinua
col paseolo; graû parttf del concime prodotto dagli animali del
fondo viene venduto a .proprietari di agrumeti limitron. Questo
fondo à fiancheggiato da foaal a coltura latensiva, agrume'i, Vi-
gaeti, uliveti; el esso parimente si presta a queste colture an-

che con una migliore utilinazione dell'acqua irrigna del fondo
stesso.

Quanto al fondo • Borghesia a le condizioni non sono essenzial-
mente dissimill ; qnivi à possibile e,tendere quanto fu fatto dai
quotisti delle terre 1 mitrofe, censiste dal Comune, e si fa da altri
conûnanti, trasforman to l'attuale coltura d econtinua frumento-
pasc lo, nella cottera continua, in un semmativo arborato con man-
dorli, viti, fruttileri. A trasformazioni non dissimill, con la quotiz-
sazione, si presta il fondo « Rocaarazzo ». 11 fondo « Gadera », uti-
lidzato parte a cereali e parte a pascolo, e provvisto di pochi ulivi,
si presta pure alla tras*ormazione a mandorleto, a oliveto e a vigna.
11 fondo « Martelletto », tutto a pascolo, e con pochi olivi melan-
dati; e 11 fondo < Santa Maria » parte a cereali e parte a Pascolo,
si pr-stano pure bene alla trasformazione a base di coltivazione
arborea 11 piccolo fondo irriguo e Bondisegni a si presta a coltura
più intensiva, mediante la trasformazione in agrunieto, come è
in fundi confinant', o in vivaio. servendo così alle altre trasforma-
zioni menzionate mediante la introduzione della coltura'arborea.
Insomma, i sette fandt nominati sono indubbiamente suscettivi

delle trastormazioni oulturali, utilmente avvenute nei fondi vioi-
niori; delle quali trasformazioni derest ritenere il carattere di
grande importanta;
Con-i erato che i tondi richiesti appartengono ad un'Opera pia,

or me é pre,critto nell'art. 9, n. 2, del citato regolamento legisla-
ttvo tô gennaio 1949, n. 59
Consi terato che la deduzione, inviata dall'Ospedale civico di Pa-

1erni
,
con la data 24 febbraio 1930, non contrasta eŒcacemente il

titolo giuritico, che è is tam n dei richiesto trasferimento. In-
fatti, à ne a mutta ad affermare che non tutte le terre ri-
chiew attibiai di « Importanti » trasformazioni, e

op udm zo' 9 alberate dei fondi e Ragameli a et Borgesia »

ma non una .iteripre specißcazione.
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0.4. siccome per s'zone » si deve intendere non già le ampie
estensioni ove l'alberatura è sparsa irregolar m-n e. me sibbene le

porzioni intetisemente aluerate, quess.e si rivelano invero di nio

desta entità, in due fon ti che st mmano a ben 1500 ettori.di sup r
ficie; sieché, anche ammessa l'athrmazione dell mministrazione
dell'osped•le. non ne deriverebbe una conclus'one doe sa da quella
sopra ad'ermata ed evidente, della suscettività dei fondi ad myor-
tanti trasformazioni. La deduzione, quaû o al fondo « Bondisegni »,
si limita ad una mera assertiva, non giustifleata, che una z>na im-

preeisata del fondo prossimi all'abitato, e sarebbe piuttosto adatta
a conc solene per terreni edificatorî ».
blë consistenza può attribuirsi alle osservazioni, che l'estensione

delle terre richieste é eccessiva per gli s opi dell'overa; e che l'Uspo-
dale aveva deliberata una lottizzazione ed un prograntina agrario,
che ora esso non potrebbe p d. iniziare e compiere: difatti, queste
osservazioni in nulla sminuissono la fondatezza giur dica della ri-

chiesta dell'Opera nazionale pel titolo da essa iuvocato. El Infine
le osservazioni fatte dall'Opera pia, nel riguardi del prezzo, non
rientrano neÏ\a competenza di questo Collegio.
Per questi motivi:
Visti ed applicact gli articoli 9, n. 2, e 10 del regolamento legi-

slativo approvato con decreto Luogotenenziale 16 g'etnaio 919, n. 66,
e 7 del regolainento approvato con R. deoreto 22 agosto 19 9, a 1612.

Ordina 11 trasferimento al patrimonio dell'Opera nazionale per i
combattenti dei sette fonti della fidecommissaria dell'eredità del

principe di Palagoata, oggi di proprietà dell'Ospe.1ale civico e Be-

nekatelli di Palermo, sitt nel cornune di Fiancofonte (Siracusap
denominati Ragamell, Borghesia, Roccarazzo, Gadera, Martelletto,
Bondisegni e Santa Maria come sopra speetticati nel loro contini,

nella loro superficie e nei loro dati catastali.
Dispone clie la presente ordinauza rimanga depositata nell'ufficio

di segreteria di questo Collegle,1asierne cou i documenti relativi.

Coal deliberáto e pronunziato il giorno 12 del mese di niarzo 1920.

Nonis - Coppola - Brizi, estensore - Zalleni-
Gani - A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteriadelCol.
log10 centrale arbitrate 11 giorno 21 del mese di marzo 19:0.

Antonio Castellani, segretalio.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda, che

si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai senti e pel

gli et tti di out agli articoli 7 e seguenti del regolamento approvatt
con R. deoreto 22-agosto 1919, n. 1612.

Itoma, 29 marzo 1920.

Il segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONAl-E PRO-COMBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolatuento leg.slativo per l'ordinamenta
e le funziant dell'Opera naztenale per i combattenu, approvato con

deoreto Luogotenenziale iô gennaio 19t9, n. 55, composto degli ec-
Gelientis una signori:

Nonis gr. af. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Ro na, presileute,

Coppola cornux. Francesco, consigliere della Corte di cassaz:one

di Itoma, membro efettivo;
Gatti gr. utf. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-

plente;
Beist gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agrical-

tura, membro edettivo;
Zattial com u.ing Giuseppe, ispettore geno:ale al Ministero del-

l'agriooltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, can-

eelitere capo di Gerse di oassazione a riposo;

ORD NANZA DEFINITIVA :

Letta l'opposizione proposta con atto 7 febbraio corrente anno,

dai signo i Cesare Ranucci e Giuseppe Searamella-Manetti, erede
del tu senatore Augusto Soaramella-Wlanetti, avverso la ordina-nza
23 dicembre 1919 di attribuzione dell'Opera nazionale per i som
battenti della tenuta « Pietralata Ranu9ci già Torloniaa alla quale
opposizione adecirono Enrico Scalamella-Manetti e gli altri eredi
ael sunnominato senatore, come dagli atti 11 e 23 detto febbraio,
con cui si aggiunse 4nche un altro motivo;
Udtta la relazione del consigliere Coppola;
latese le parti nelle loro orali deduzioni;
Riesaminati gli atti e doenmenti;

IL COLLEGIO

osserva che non ha verun fondamento 11 primo motivo della oppo-
sizione, con cui si deduce là 111egittimità delle funzioni ammmi
strative e giurisdizionali conferite a questo Collegio da disposizioni
Luogoteneuz all. I due dedreti Luogotenenziali, cui si allude, l'uno
dell'l i dicciubre 1917, n. 1970, e l'altro del 16 gennaio 1919, n. 55,
furono emauati, l'uno durante la guerra guerreggiata e l'altro al

tempo dell'armistizio, che tuttora continua, non e-isen to stata an-

cora coachiusa la pace. Quindi non sussiste attatto l'asserto eccesso
dei hmiti di tempo ap sosti all'esercizio dei poteri straordiaarl oon-
feriti al Governo del Ro, pel caso di guerra e durante la guerra
medesima, dalla legge 22 maggio 1915, n. 671. È eziandio senza

base l'altro asserto eccesso dei limiti di materia. Fu la guerra la

relatione all'assistenza multiforme dovuta ai combattenti ed alla

maggiore produttività delle forze di lavoro della nazione la cau a

determinante la emanazione delle disposizioni contenute nel pte-
detto detreto 19 gennaio 1919.
Questo non potendosi dubitare del concorso di tutte le prescritte

condziovi, formali, cui fu condizionato l'esercizio dei pieni poteri
deve avere valore di legge ed essere eseguito. Gli opponenti cou-
tondono gli straordinari poteri di far leggi col potere di cui al-
l'art. 6 dello Statuto di fare i decreti e regolamenti necessari per
la esecuzione delle leggi senza sospenderne Posservanza o dispen-
s arne.

Il potere di ordinanza non è atato affatto enaturato, come, a torto,
sostengono gli oppositori Sono perfettamente legittime le attribu

zioni con forite a questo Collegio da un decreto avente valore e

qumdi forza di legge.
Col t* motivo si assume che questo Collegio sia incorso in un

eccesso ed in uno sviamento di potera con la pronunzia della im

puinata oriinanza. Gli opponenti, premesse talune d stinzioni giu-
riliebe non d-i tutto esatte, in base agli invoceti articoli 1, 8, 11,

13, 14, 17, 21, 22, 23, 26 reg. legislativo, in sintesi, si dolgono che

la pronurizia della attribuzione al patrimonio dell'Opera della te-
nuta Pietralata nel suburbio di froma, in parte entro i limiti de 1

piano regolatore, in pieno sfruttamento reddiritio niediante culture

pertino di orto, ecc., sia stata ispirata a convenienzaeconomica,no,
al crverio di m ttere in yafore una proprietà che il privato no

avrebbe potuto o voluto fare.

Si addebita all'ordinanza la preoccupazione di dare importanza
ad una qualsiasi inadempienza trascurabile per dimostrare la per-
mauenza della soggezione della tenuta ad obblishi di bonifica,

seat.a tenere nel d.bito conto che, invece di lue unità cul urali,se
ne o eguirono quattro; che alle costruzioni rurali era stato corri-

sposto in modo largo; e che invece di sole L. 100.000 attraverso

un eventuale mutuo di tavore erano state erogate di tasca propria
parecchie continaie di migliaia di lire, per cui non poteva ravvi
sarsi ne opportuno nè necessario sostituire un organo sociale d

boniti va e trasformazione culturale all'iniziativa ed alla capacits
tecni a e floanziaria di coloni reduci di guerra e dei proprietu i

attuali per la messa in val re della tenuta.
Ma la « pposizione vuol trai -tendere il tenore dell'ordinanza, che

non si può non confermare. Essa, por rilevando la buona volonta

e le tavarevon disposizioni dei proprietari, non ha potuto negare
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l'attuale soggezione sostanziale della tenuta ad obblighi di bon ûca.
Non sono d'indole secondaria gli inadempimenti specificati nel-
l'ordinanza, che è superfluo qui ripetere.
Essi dimostrano arl evidenza non ancora effettuato il boniñoa-

mento agrario, idraulico ed igienien secondo le prescrizioni della
Commissione di vigilanza, che non possono, quando accettate come
nel caso, essere trascurate. Le obbligazioni derivanti dalla legge non
possono essere estinte me liante compensazione. La maggiore pro.
duttivita fondata sull'impianto dell'orto in parte della tenuta non

giustifica gli inadempimenti concernenti le altre parti. Non a nep-
pure conceptbile la ribellione al metodo razionale,' prescritto dalla
Commissione. Lo scopo unico compleasivo del boniñoamento non an-
rebbe raggiunto se si attuasso in una parte più o meno altrove.
Nell'attualità tutte le parti della tenuta, malgrado la eventualità
che una di esse possa essere trasformata in proprietà edilizia, co-
stituiscono una proprietà terriera soggetta all'or'ganizzazione agra-
ria, di cui all'art. 8 regolamento legislativo. L'essere la tenuta enl-
tivata da coloni reduci di guerra neppute può formare legittîmo
ostacolo all'attribuzione all'Opera. Di ciò nella sua discrezionalità
potrà tener conto l'Opera nella organizzazione delle concessiont à
combattenti coltivatori diretti o cooperative di c Itivatori, di cui
siano parte notevole i combattenti, ai sensi dell'articolo 26 predetto
regolamento.
Non ha consistenza giuridiaa neanoo il 3° motivo. Con esso si

vuol tentare in subor line la giusuficarone delle in dempienze ri-
spetto alla rotazione agraria, che sarebbe stata limitata da obbli-
gatorie colture a cereali, al ristagno dell'acqua, al rimboschimeifo
delle spallette, all'alboratura. eee.
Della mancanza della rotazione razlonale, anche prebellica, non

sono útate causa le leggi obbliganti alla coltivazione dei coreali.
Le contestazioni fatte ispezionando la tenuta son l'intervento di

un membro tecnico di questo Collegio resistono saldamente MIe
altre dedusteni. Ad ogni modo, le tentate giusttAcazioni non pos-
sono àVere valore giuridico.
.
Quale ehe sia la causa delle inadempienze, per cui i terremi si

trovano tuttora soggetti ed obblighi di boninca, non se né può
tiýgare l')(tiibuzione all'Opera, ehe li richiede, come à stato costaa-
temente ritenuto da questo Collegio.
È privo di qualsiasi f>ndamento eziandio il motivo aggiunto con

la deduzione 23 febbraio u. s. L'ordinaliza si foiida non sull'art. 4,
ma sall'art. 11 ía relatione all'arc. 9, n. 3, regolamento legt.
alätivo.
Non 6 11 titolo della espropriazione di beni rustici a carloo di

Iirop etari inadempienti, ma semplicemente quello di attribuzione
oh fonno la ra&ione giuridica dell'ordinanza. La inadempienza fu
disouìaa ed esaminata soltanta m quanto servi a smentire il oom-
ÿ1eto bo fâcamento teniente a dimostra.re che sostanzfàlmente la
soggezione a bonifica doveva, considerarsi come cessata. Quindi Va-
namente è invocata la procedura, di cui ait'art. 27 regolamento del
testo unico delle leggi sul bani6eamento dell'Agro romano, e non
ha fondamento la cessione d inoemp enza del Collegio arbitrale.
È assurda la tesi che gli articoli 9, n. 3 e 11 predetto hégola-

mento contemplano soltanto la bonifica di farsi em integro e non
anco quella int apresa ma non completata. Per la chiara letterà,
per la ragione e per lo scopo della leg¢e, basta l'unica colidizionó
obe il terreno sia tuttora nel suo tutto insieme soggetto a bonifica,
perch non se ne possa negare la richiesta attribuzione all'opera.
Peraltro, anche quando l'opera esereiti•le famoltà concesse dal ei-
taio art. 14, deve applicarsi la procedura di cui ai precedenti art. 10
e 11 msnaionato regolamento legislativo, donde la competenza di
ggsto Collegio.
" Per tall motivi:

IL COLLEGIO

Adspinge la opposizione, proposta da CesareRaoueci e dagli altri
'ennnomiifati, con gli atti 7, 11 e 23 febbraio u. s. contro l'ordi,
nanza di questo Collegio 23 dicembre 1919, che conferma,

pon deliberato e pronunzÌato 11 giorno 26 del mese di febbiaio
1920.

Nonis - Coppola, estensore - Gatti - BWri -
Zattini - avv. A. Castellani, segretario.

La presente definitiva ordinanza é stata depositata nella segreteria
del ColÍegio centrale arbitrale il di 12 marzo 1920.

A. Casiellani, segretario.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

,che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai sensi e
per gli efetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento appro-
Tato con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 19 marzo 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castellani,

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELLE VIBANZE

Dioposizioni nel personale dipentiimt.o :

Direzione generale dei sonopolî indusú·1ali (Meative).
Con R. decreto del 5 febbraio 1920 :

Cloohella Tommaso, capo di reparto tecnico nei monopoh industriali,
con Pannuo stipendio di L. 4500, 6, a sua domanda collo -
cato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1© febbraio
1920.

Con R. decreto del 22 febbraio 1920 :

De Luca Mario, capo tecnico aggiunto nei monopoli industriali, con
l'annuo stip niio di L. 0500, 4, a sua domanda, colfõeato in
aspettativa per motivi di famiglia dal 1° febbraio 1920.

01N18TERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

A VT I eI.
Il giorno 3 maggio corrente à stato attivato 11 servizio telegra-

Aco pubblico nefla stazione ferroviaria di Fivizzano-Gassano, in pro
vineia di Massa.
Il giorno 19 maggio corrente in Collorodo di ontalbano, pro-

Tincia di Udine, à stata attivata al servizio pubblico, una ricevi-
toria telegrafica di 36 classe con orario limitato di giorno.

MIN ISTEltu UEL 'I hoOno

Accreditaniento di notato.
Con decreto del ministro del tesoro, in data 23 maggio 1920, il

signor Fontana Alberto, notaio residente ed esercente in Modenn, é
stato accreditato presso quella Inte'ndenza di 'ûnanza per le ope-
razioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contangknelle Borne
del Regno nel giorno 26 maggio 1920.

CONSOLIDATI Con ggdgento
In oorso

of, netto (Ig6) . . . . 78.72
.
-

3.50 */, netto (1902) . . . .
- ...

3 */o lordo . . . . . . . . . .... ...

5 */, netto . . . . . . . . 83 62 --

Coreo middid del cambi
del giorno 26 mattgio 1920 ikt. 39 Codies 41 memmerno).

Parigi 135,22 - Londra ô7,015 - Svizzera 300,88 -- Spagna . .. -

New York 16,62 - Oro 265,70.
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Mimstero dell'industria, del commercio e del lavoro
Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 22 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con
R. decreto 19 settembre 1882cn. 1012 (serie 3.), registrate durante la 2a quindicina del mese di novembre 1919.

O ©

DATA *

NOME
NOME della pubblicazione

DELL'AUTORE .
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima

la dichiarazione rappresentazione
dell'opera

I - Opere drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete)

18053 71625 Mulè diuseppe « Al lupo! » Dramma lirico in due atti di Ricordi G. e C. (Ditta Inedita. - Mai rappresentata.
Francesco Paolo Mulè. - Partitura ori- editr. mus.)
ginale

18054 71626
. Randegger Al- * Sua Eccellenza Beixeóù ». Operetta in tre La stessa Inedita.-- Rappresentata la la volta

berto atti di Giovacchino Forzano. - Partitura all'Eliseo in Roma il 23 maggio
originale. 1919.

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

ISOô2 71692 Dal Monte Casoni « Una notte con gli apaches s. Commedia Dal Monte Casoni Inedita. - La commedia non fu an-
Giovanni musicata in un atto e due quadri. - Li- Giovanni cora rappresentata.bretto

18057 71ôl7 Della V. B. « Casa di cura ». Commedia in tre atti Della Casa Vittore Inedita. - Mai rappresentata.

III - Composizioni musicali diverse
comprese le parziali riduzioni, trascrizioni, ecc.

di opere drammatico-musicali)
18060 71659 Durand Nicolò « Flume ». Marcia per pianoforte Durand Nicolo Autofototecnica Grossi e Limiti,Mi-

lano, 27 settembre 1919.

IV - Opere einematogranche
(Films)

18055 71640 Ambrosio, in To- « Champagne - Caprice ». Opera cinematogra- Ambrosio (Soc. an. - Inedita. - Mai proiettata.rino fica su pellicola dichiarata lunga m. 1300. Proc. Andrea Gia-
- Presentati, pel visto, 175 fotogrammi nella)
col sunto inedito dell'azione di V. E. Bra-
vetta e Giovanni Drovetti

18061 71691 La stessa « La maschera di Venere ». Op. ut supra, La stessa Id. - Id.
m. 1378. - Presentati, pel visto, 245 fo-
togrammi col sunto inedito dell'azione

18059 71658 Itala Film,in To• « Noris ». Op. ut supra, m. 1500. - Presen- Itala Film (Soe. an.) Id. - Id.
rmo tati, pel visto, 660 fotogrammi col sunto

inedito dell'azione

V - Opere coreograßehe e mimiche
(con o senza musica)

18063 71698 Bellincioni Gem- e Giovanna I Regina di Nap li ». Mimodram- Bellincioni Gemma Inedito. - Mai rappresentato.
ma ma in quattro parti (periodo storico dal

1335 al 1385)
18056 71644 Carrère Jean < Il principino ». Mimodramma in quattro Carrère Jean Id. - Id.

Parti

18058 71ð56 Galassi Carlo e L'armi e gli amori ». Commedia mimo- Galassi Carlo Inedita. - Mai rappresentata.drammatica in due parti, con epilogo

ma, 27 gennaio 1920. Per il Direttore: E, STILADA.
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001tTE DRI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 28 marzo 1920:

Marino Corrado, applicato, a decorrere dal 16 marzo 1920 sono

accettste le volontarie dimissioni dall'impiego, rassegnate dal
medesimo, stato nominato applicato ool decreto Reale 22 feb-
braio 1920.

- Con R. decreto dell'8 aprile 1920 :

I seguenti magistrati e impiegati sono dispensati dal rservizio, ai
termini dell'art. 55 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n 1971,
con efetto dal 30 aprile 1920:

Comitti comm. Enrico -Tedoja comm. dott. Armando, referendari'
di la classe.

Leva cav. Giacomo, capo sezione.
Franchi cav. Fulvio - Sacchi prof. avv. Alessandro - Giulia cav.

Gmseppe - Esposito cav. Luigi - Pastore cav. uff. Fiorvisag-
glo - Buono Cosimo - Corvino. cav. dott Gmlio Alfonso -
Tataflore Gínseppe, primi segretari.

Turchi dott. Alfredo - Alicandri-Ciufelli Aabille - Belloflore Gae-
tano - Brandi Manfre io, segretari.
Vannini Alfredo - Decio Alberto, archiviati.
Breseelli Carlo, usciere capo.
Gianterretti Domenico - Siracusa Gerlando - Searpini Colombo,

uscieri.
Con R. decreto dell'Il aprile 1920:

Alicandri-Ciufelli Achille, l'aspettativa per motivi di famiglig stata
concessa con R. decreto 6 novembre 1919, per 11 periodo dal
1 ottobre 1919 al 31 dicembre 1919, é nuovamente prorogata.
in seguito a domanda dell'interessato, per 11 periodo di tempo
dal 1° gennaio a tutto il 29 aprile 1920.

Con R. decreto del 18 aprile 1920 :

Ólivieri cav. do*t. Umberto, primo segretario, é collocato in aspot-
tativa per motivi di salute, in seguito a sua domanda, per la
durata di mesi due, a decorrere del 21 marzo 1920, con l'asse-
gno ánnuo di L. 3200.

MINISTERO DELLA GUERRA

Dispoetstoni nel personale dipenden to '

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con 11. decreto del 7 marzo 1920 :

Rossi cav. Domenico, tenente colonnello, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per riduzione di. quadri, 'dal 16 marzo 1920.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. deereto del 7 marzo 1923 :

I seguenti tenenti dell'arma di fanteria in servizio attivo Per-
manente sono trasferiti nell'arma dei carabinieri Reali:

Compatangelo Vincenzo - Bonini Corrado - Robo'ti Giuseppe -
Frignani Giovanni .--- Cannada calcedonio- Caroselli Giovanni,

i seguenti tenenti di complemento sono trasferiti nell'arma dei

carabinieri Reali:
Tetamo Michele - Cappetti Angelo - Argenziano Biagio - Maz-

zarolla Salvatore - Cilento Norberto - Demichelis Pietro -

Cavallero Erminio - De Blasi Giorgio -- Grisolia Enrico -

Rizzo Domenico -- Avogadro di Vigliano Carlo - Leonardi Ce-
sare - Pesee-Maineri Viacenzo -- Galienno Salvatore.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 29 febbraio 1920 :

Belitrandi cav. Enrico, colonnello in aspettativa per infermitä tem-

poranee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-

vuio dal 10 flovembre 1919.

Verdesi cav. Giuseppe, colonnello, collocato in aspettativa per in .

fermitä temporanee provenienti da cause di servizio dal 9 gen-
naio 1920.

Barberis cay. Romana, colonnello, in aspettativa per infermitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, dall'8 luglio 1919,
l'aspettativa di cui sopra è prorogata dall'8 gennaio 1920.

Crocco cav. Alberto, colonneBo. L'aspettatha di cui af decreti Luo-
gotenenziali 8 novembre 1911, 13 dicembre 1917 e 28 luglio 1918
state concesse al suindicato uffleiale, devono considerarsi come
concesse per infermità temporanee provenienti da cause di
servizio.

Con R. decreto del 7 marzo 1920 :

Versé cav. Edoardo, colonnello,- collocato in aspettativ°a per infer-
mitä temporanee provenienti da cause di servizio dal 30 ot-
tobre 1919.

Negri cav. Luigi, colonnello, in aspettativa per infermith tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, dal 27 luglio 1919,
l'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 27 novembre 1919.

Con R. decreto del 29 febbraio 1920:

Bimonte cav. Michelangelo, tenente colonnello in aspettativa per
infermith temporanee provenienti da cause di servizio, richia-
mato in servizio dal 13 gennaio 1920.

Con R. decreto del 4 marzo 1920:
Rubino cav. Samuele, tenente colonnello, in aspettativa per ridu-

zione di quadri, revocato il R. decreto 14 settembre 1919, nella
parte che si riferisce al collocamento in aspettativa per ridu-
zione di quadri del suindicato uficiale.

Con R. decreto del 7 marzo 1920 :

Marimpietri cav. Demetri, tenente colonnello, collocato in aspetta-
tiva per infermitä temporanee provenienti da cause diservizio,
dal 10 marzo 1920.

Con R. decreto del 29 febbraio 1920:
Bombiani patrizio anconitano nobile di Tivoli cav. Guglielmo, mag-

giore, co]Iocato in aspettativa per infermità temporanee non
provenienti da cause di servizio, dal 25 luglio 1919.

Zanetti cav. Disma, maggiore. Le aspettative di cui ai decreti Luo-
gotenenziali 18 febbraio 1917 e 19 settembre 1918 state concesse
al suindicato ufficiale, devono considerarsi come concesse per
infermità temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 7 marzo 1920 :

Ceccotti cav. Alfredo, maggiore in aspettativa per riduzione di
quadri, richiamato in servizio dal 17 dicembre 1919, con decor-
renza per gli assegni dal l° gennaio 1920.

Con R. decreto del 4 marzo 1920:
I seguenti capitani sono promossi maggiori a scelta a senso del-

1 art. 2 del decreto Luogotenenziale 9 agosto 1917, n. 1267, con l'an-
zianità assoluta per ognuno indicata e con riserva di anzianità
relativa :

Con anzianità assoluta 28 luglio 1918:
Del Re Ferruccio - Raugei Uberto - Pizzorno Giuseppe - De

Rienzi Adolfo.
Con anzianità assoluta 10 ottobre 1918:

Testi Franco.
Con anzianità assoluta 13 ottobre 1918:

Cinti Agostino - Fabbri Umberto.
Con anzianità assoluta 20 ottobre 1918:

Capizzi 3fanlio.
Con Regio decreto del 29 febbraio 1920 :

Astuti Giulio, capitano in aspettativa per informità temporanee
pro on-enti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 21
novembre 1919.

Tibaldi Gerardo, capitano, collocato in aspettativa per riduzione di
quadri, a sua domanda, dal 1° aprile 1920.
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De Ruvo Paolo, capitano, collocato in aspettativa per riduzione di

quadri, a sua domanda, daLl° aprilo 1920.
Della Martina Mario, capitano, l'aspettativa di cui al decreto Luo-

gotenziale 22 dicembre 1918, stata concessa al suindicato uffi-

ciale, deve considerarsi come concessa per infermità tempora-
nee provenienti da cause di servizio.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servimo :
Clementini Quintilio - Pisasale Mario.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermitä tem-

poranee provenienti da cause di servizio, dalla data a flanco di cia-
scuno indicata:
Brunacci Ernesto, dal 29 gennaio 1920 - Barbero Pietro, dal 23 di-

cembre 1919.

seguenti capítani sono collocati in aspettativa per infermith tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, dalla data a fianco di
ciasouno indicata:
De Michelis Adolfo, dal 6 dicembre 1919 - Scorzon Quintino. dal

29 gennaio 1920 - Fellegara Gaetano, dal 14 gennaio 1923 -

Carolei Francesco, dal 1° febbraio 1920.
Con R. decreto del 7 marzo 1920 :

Cohen Moish, capitano in aspettativa per informità temporanee pro
venienti da cause di servizio, richiamato in servizio -- Forzani

Cesare, capitano in aspettativa per intermitä temporanee pro-
venienti da eause di servizio, rishiamato in servizio dal 15 no-

Vembre 1919 - Papini Giovanni, capitano in aspettativa per
infermità temporanee non provenienti da cause di servizio, ri-
chiamato in servizio dal 14 novembre 1918 - Papiai Giovanni, ca-
pitano, collocato in aspettativa per informità temporanee non

provenienti da cause di servizio dall'Il giugno 1919 - Papini
Giovanni, capitano ,in aspettativa per infermità temporanee non
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dalP 11

gennaio 1920.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa por infermitä tem-

poranee provenienti di cause di servizio dalla data a fianco di
ciascuno indicata :

Molle St fano, dal 2) dicembre 1919 - Lubelli Pasquale, dal 17 di-
cembre 1919 - Calvi Natale, dal 15 gennaio 1920 -- Baralis
E londo, dal 5 novembre 1919.

Con R decreto del 7 marzo 3920:
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa pár intermità tem

poranee non proseulenti da cause di servizio dalla data a flanco di

ciascuno indicata :

Lancia Marcello, dal 19 maggio 1919 - Gasperini Giov. Battista,
dal 29 dicembre 1919.

Meo Francesco, capitano in aspettativa, l'aspettativa di cui al de-
ereto Luogoteneuziale 13 febbraio 1919, stata concessa al suin-

dicato uffleiale, deve considerarsi come concessa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio -- Del Giudice Fe-

derico, capitano, l'aspettativa di cui at decreti Luogotenenziali
5 agosto e 6 dicembre 1917, dal 20 giugno 1917 stata concessa

al suindicato ulticiale, deve considerarsi come concessa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio.

Santoro Angiolino, tenente in aspettativa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 13

gennaio 1920.
Vareschi Giosuè, tenente, collocato in aspettativa per infermitä

t<mporanee provenienti da cause di servizio dal 12 dicem-
bre 1919.

Babesjno Angelo, tenente. collocato in aspettativa per infermitä

temporaoee non provenienti da cause di servizio, dal 14 gen-

naio 1920.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 7 marzo 1920:

Ituffo di Calabria cav. Baldassarre, maggiore in aspettativa per in-
fermità temporanee non provenienti da cause di servizio, ri-
ehiamato in servizio dall'll dicembre 1919..

Lodi Rodolfo, tenente, collocato in aspettativa per infermitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio dal 15 febbraio
1980 - Malinverni Evasio, tenente in aspettiva per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-
vizio dall'll dicembre 1919.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combatterite).

Con R. decreto del 7 marzo 1920:

Daneo cav. Giuseppe, colonnello, collocato, a sua domanda, in aspet.
tativa per riduzioue di quadri, dal 16 marzo 1920 - Paliacio
di Suni cav. Giuseppe, colonnello, collocato a sua domanda in
aspettativa per riduzione di quadri, dal 16 marzo 1920.

Polani cav. Angelo, tenente coIonnello, promosso colonnello .con
anzianith 6 gennaio 1918 - Saccani cav. Aleardo, tenente co-
lonnello, promosso colonnello con anzianità e decarrenza, as-
segni dal 10 settembre 1917 - Auberti cay. Cesare, tenente
colonnello, in aspettativa per infermità temporanee non pro-
venienti da cause di servizio, richiamato in Servizio dal 21
dicembre 1919 -- Lucco-Mussino cav. Silvio, tenente colonnello
in aspettativa per informità temporanee provenienti da cause
di servizio dal 21 novembre 1918, richiamato in servizio dal
21 novembre 1919 - Auberti cav. Cesare, tenente colonnello,
collocato a sua domanda in aspettativa per riluzione di qua-
dri, dal 16 marzo 1920.

Giannone cav. Gino, maggiore, promosso tenente colonnello.
Firpo cav. Carlo, maggiore, promosso tenente colonnello.
I seguenti maggiori sono colfoeati, a loro domanda, in aspettativa

per riduzione di quadri, dal 16 marzo 1920:
Monti eav. Roberto - Campagnoli cav. Francesco- Zannini cav. Erio.
Rabaglino cav. Riccardo, maggiore, collocato in aspettativa per in-

fermità temporanee provenienti da cause di servizio, dal 1 feb.
braio 1920.

I seguenti capitani sono collocati, a loro domanda, in aspattativa
per riduzione di quadri dal 16 marzo 1920 :
Lanza Camillo - Grimaldi Alessandro - Poli Sebastiano - Peri-

coli Antonio - Bordigioni Brittanico - Pinacci Giulio - San-
giovanni-Gelmini Giovanni - Lise Amedeo.

Pometti Alberto, capitano in aspettativa per infermith temporanee
non provenienti da cause di servizio, richiamatosin'servazio dal
29 novembre 1919.

Iannoni. Sebastianini Fabio, capitano, collocato in aspettativa per
informità temporanee non provenienti da cause di servizio, dal
3 gennaio 1920.

I seguenti tenenti nell'arma di artiglieria sono dispensati dal
servizio attivo permanente in seguito a loro domanda ed inscritti
col loro grado nel ruoli degli ufficiali di complemento:
Parrino Pietro - Tattoni Angiolino - Callari Attilio.
D'Alessandro Vittorio -- Mestrallet Carlo - Rossetto Ugo.
Livi Camillo, tenente in aspettativa per infermitä temporanee non

provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cui sopra è
prorogata dal 12 ottobre 1919.

Casella Italo, tenente, collocato in aspettativa per infermitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio dal 30 dicembre
1919.

Cerbino Antonio, tenente, l'aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di servizio dall'8 novemble 1919, deve
essere considerata come concessa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio.

Cerbino Antonio, tenente, collocato in aspettativa per inferraith
temporanee provenienti da cause di servizio dal 12 febbraio
1920.

Baldino Vittorio, tenente, collocato in aspettativa per infermità
temporanee non provenienti da cause di servizio dal 9 feb.
braio 1920.

'

Baleni Carlo, tenente, collocato in aspettativa per infermità tem-
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poranee non provenienti da cause di servizio dal 6 febbraio
1980.

Bandini Domenico, tenente in aspettativa per infermith temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 17
gennaio 1920.

Quooht Pier Elia, tenente in aspettativa per infermitä temporanee
provenienti da cause di servizio, dispensato dat servizio per-
manente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado e.con an-

zianith 27 ottobre 1916 nel ruoli degli uficiali di oomplemento
delParma di artiglieria.

I seguenti capitani sono collocati a loro domanda, in aspettativa
per riduzione di quadri dal 16 marzo 1920 :

Galante Carlo - Antinori Gualberto - Norsa Paolo.
Gomez Paloma cay. Raffaele, capitano in aspettativa per infermitå

temporanee non provenienti da cause di servizio, richiamato in
servizio effettivo dal 15 novembre 1919.

Spilimbergo Itizzardo cav. Rafthele, capitano, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporanee provenienti da cause di servizio
dal 5 febbraio 1920.

Lacava Domenico, capitano in aspettativa per informitä tempora-
nee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal
24 gennaio 1920.

Bacchini Edmondo, capitino in aspettativa per infermità tempora-
nee provenienti da aanse di servizio, richiamato in servizio dal
4 dicembre 1919.

Ponzi Antonio, capitano in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di servizio. La predetta aspettativa
e prorogata di tre mesi dal 23 dicembre 1919.

Orlandi Gaetano, capitano in aspettativa per intermità temporanee
provenienti da cause di servizio, trasferito in aspettativa per
intermitä temporanee non provenienti da cause di servizio dal
19 gennaio 1920.

Vernareool Cesare, tenente in aspettativa per infermitä temporanee
provenienti da cause di servizio, trasferito in aspettativa per
infermitä temporanee non provenienti, da cause di servizio dal
30 agosto 1919.

Magri Luigi, tenente, collocato in aspettativa per infermith tem-
poranee non provenienti da cause di servizio dal 21 otto-
bre 1919.

Emanuelli Domentoo, sottotenente, promosso tenente con anzianifã
e decorrenza assegni dal 1° ottobre 1919.

Vignocchi Pietro, sottotenente, promosso tenente con anzianitå e

decorrenza assegni dal 1 dicembre 1919.

Arma del genio.
Con R. deoreto del 7 marzo 1920 :

Bonamico cars Pietro, maggiore, collocato a sua domania in aspet-
tativa per riduzione di quadri dal 16 marzo 1920.

Bettica aaY. Alberto, maggiore, collocato a sua domanda in aspet-
tativa per riduzione di quadri dal 16 marzo 1920.

Fraschini cav. Giovanni, maggiore, collocato in aspettativa por in·
fermith temporanee non provenienti da cause di servizio dal
21 gennaio 1920.

'

Giorgi Luigi, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-
poranee provenienti da cause di servizio dal 19 gennaio 1920

Martelli Sabato, tenente, collocato in aspettativa per informitä tem-
poranoe non provenienti da cause di servizio dal 27 gon-
naio'1920.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 7 marzo 1920 :

Zugni-Tauro nob. di Feltre cav. Giuseppe, colonnello, l'aspettativa
per informità non provenienti da cause di servizio deve conal-

derarsi come concessa per informità temporanee provenientida
cause di servizio.

Faralli cav. Giulio Cesare, tenente colonnello, collocato in aspetta-
- tiva per riduzione di quadri, a sua domanda, dal 16 marzo 102ð.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 7 marzo 1920 :

Magnini cav. Geremia, maggiore medico, collocato in aspettativa
per infermitä temporanee provenienti da cause.di servizio, dal
21 giugno 1919.

Corpo di commissariato militare.
Uffleiali di sussistenza.

Con R. decreto del 29 febbraio Í920:
Baral Costantino, capitano sussistenza in aspettativa per informitä

temporanee non provenienti da cause di servizio, richiamato
in servizio effettivo dal 3 novembre 1919.

IMPIEGATI CIVILI.
Farmacisti militart

Con R decreto del 19 febbraio 1920:
Mareneo cay. Vittorio, farmacista capo di ;a classe, nominato chi-

mico farmacista direttore, dal l° ottobre 1919.
Applicati delle amministrazioni militari dipendenti.

Con R. decreto del 19 febbraio 1920:
Mistion Enrico, applicato, in aspettativa per infermità dal l° feb-

braio 1918, richiamato in servizio dal 1° febbraio 1920.
UFFICIALI IN POSIZIONE AUS.LIARIA.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del l° febbraio 1920:

Gatteschi Alfrelo, tenente colonnello, promosso colonnello.
Con R decreto del 7 marzo 1920:

Sartorio Domenieo, tenente colonnello, pyomosso colonnello - Mi-
nuti Umberto, tenente colonnello, promosso colonnello.

Con R. decreto del 29 agosto 1919:
Mastrangelo cav. Alessandro, tenente colonnello, collocato a riposo

per anzianità di servizio dal 1° giugno 1919, ed inseritto nella
riserva.

Con R. decreto del 4 settembre 1919:
Borghi cav. Giovanni, tenente colonnello, collocato a riposo per an-

zianità di servizio a decorrere dal 6 maggio 1919 ed inseritto
nella ciserva

con R. decreto del 7 marzo 1920:
Manetti Pirro, maggiore, promosso tenente colonnello.

UFFICIALI DI RISERVA.
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 4 marzo 1920 :

Livi cav. Scipione, brigadiere generale, al decreto Luogotenenziale
8 gîugno 1919, col quale venne promosso al grado di brigadiere
generale con anzianith 20 giugno 1918, é fatta la seguente ag-
giunta: « con decorrenza degli assegni dal 10 ottobre 1918,
avendo egli da tale data come richiamato del congedo quale
colonnello, esercitato le funzioni del nuovo grado ».

•

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 4 marzo 1920:

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli:
Con anzianità 16 g.ugno 1918:

Lascialfare Ezio.
Con anzianità 20 ottobre 1918:

Fontana dat•lo.
Con anzianità 25 aprile 1919:

Fedele Gennaro.

Con anzianitå 25 aprile 1919:
Basecchi Federico.
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